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Delitto dì S. Stefano a Firenze 

Avviso di garanzia 
per un giovane detenuto 
nel manicomio di Aversa 
Le indagini sul delitto del folle dì Santo Stefano sem
brano giunte ad una svolta. Un giovane detenuto del 
manicomio dì Aversa, Raimondo Satta, fiorentino, è 
stato raggiunto da un avviso di garanzia con l'ipotesi 
del reato di omicidio aggravato. Il giorno in cui fu as
sassinato il pensionato Antonio Cordone il giovane si 
trovava a Firenze. Trovati un diario e un libro con frasi 
mistiche, simili a quelle lasciate accanto al cadavere. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

••FIRENZE. -Vi sbagliate. 
Non sono io il killer di San
to Stelano». Ha risposto cosi 
Raimondo Satta, 28 anni, 
tossicodipendente, ex ospi- • 
te del manicomio criminale 
di Aversa, agli uomini della 
squadra mobile fiorentina 
che lo hanno interrogato 
nell 'ospedale Cotugno di 
Napoli (dov'è ricoverato 
per Aids), per ricostruire le 
sue mosse il giorno di Santo 
Stelano, quando a Firenze 
fu ucciso, mentre portava a 
spasso il cane , il pensionato 
Antonio Cordone. Un delit
to che gettò Firenze nel pa
nico: l'omicida telefonò alla 
questura rivendicando l'as
sassinio e dicendo che 
avrebbe continuato a spara
re finché Sandro Federico, 
da poco trasferito a dirigere 
la Squadra mobile di Napo- . 
li, non avesse fatto rientro ; 
nel capoluogo toscano. 

A Satta, l'ispettore Angelo 
Andropoli della squadra 
mobile fiorentina ha conse
gnato, in presenza di San
dro Federico, un -avviso di 
garanzia» firmato dal sosti
tuto procuratore Paolo Ca-
nessa. 

Nei giorni del delitto il 
giovane si trovava a Firenze 
in licenza «premio» di otto 
giorni. Nelle frenetiche pri
me ore di indagini, lo scor
so 26 gennaio, gli investiga
tori lo fermarono nei pressi 
del luogo del delitto. Aveva 
con sé un libro, il Vangelo. 
Fu interrogato e poi riac
compagnato ad Aversa. 

Perché si è ripreso a in
dagare sul giovane? Qual è 
stato l'elemento che ha lat
to scattare la molla? Un pri
m o elemento pare sia costi
tuito proprio dal libro. Alcu
ne frasi mistiche scritte con 
un pennarello su un foglio 
di una rivista lasciato ac
canto al cadavere e succes
sivamente in un biglietto 

imbucato in una cassetta 
delle lettere in via Gustavo 
Modena, a poche centinaia 
di metri dalla questura, sa
rebbero state tratte dal libro 
delle sacre scritture. 

Un altro elemento po
trebbe essere un legame tra 
Sandro Federico, ex c a p o 
della mobile di Firenze e 
ora dirigente di quella na
poletana, e il giovane. Que
st'ultimo un anno fa fu pro
tagonista di un brutale epi
sodio. Durante una crisi di 
astinenza pestò a sangue la 
madre. Venne arrestato e 
pare che sia stalo proprio 
Federico ad arrestarlo, an
che se il dirigente di polizia 
non riesce a ricordare l'epi
sodio. 

Satta fu riconosciuto schi
zofrenico, e ricoverato in un 
manicomio del .Centro Ita-

' lia. Un anno fa venne trasfe
rito ad Aversa. Poi l'insor
genza dell'Aids e il ricovero 
nel reparto infettivi del Co
tugno. Raimondo Satta, 
ventotto anni, liorentino di 
nascita e di residenza, figlio 
di un professionista e di 
una insegnante, tossicoma
ne, verserebbe in gravi con
dizioni. 

Gli inquirenti non confer
mano che Satta sia stato 
raggiunto d a un avviso di 
garanzia, o che sia implica
to nel delitto, ma il fatto che 
i funzionari della Mobile fio
rentina si trovino a Napoli 
dimostra che è questa la pi
sta battuta. Resta da scopri
re che fine abbia fatto la ca
libro 38 con cui fu ucciso, 
con un colpo alla testa, il 
pensionato. Per ora nessu
na traccia. È possibile che 
gli inquirenti ora effettuino 
una perizia Ionica per stabi
lire se la voce di Satta è la 
stessa registrata sul nastro 
magnetico della questura 
quando il killer rivendicò 
l'omicidio. 

Petizioni della Lega lombarda 
nella zona di viale Ungheria 
dove la giunta vuole installare 
Finsediamento per extracomunitarì 

Tempestosa assemblea pubblica 
nella sede del consiglio di zona 
I rappresentanti dei partiti: 
«L'amministrazione ci ripensi» 

«No alla tendopoli nera» 
Milano, rione in rivolta 
Un quartiere in rivolta, petizioni con centinaia di fir
me, la Lega lombarda che soffia sul fuoco e il Movi
mento sociale che dice: «Via la tendopoli nera». Le 
prime, provvisorie soluzioni prospettate dalla giunta 
di Milano per gli extracomunitari che dormono in 
strada hanno sollevato un putiferio. Sospesi i lavori 
per la costruzione della tendopoli della Protezione 
civile, dopo una burrascosa assemblea pubblica. 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO Nebbia fitta, di 
quella che si taglia a letto. 
Non ci si vede a dieci metri. È 
una di quelle sere in cui. in un 
quartiere cosi, non si esce per 
nessuna ragione per timore 
dell'aggressione sotto casa. 
dello scippo alla fermata del 
tram. L'altra sera, invece, in 
viale Ungheria, alla estrema 
periferia est della citta, la neb
bia pullulava di ombre. Ca
pannelli di persone sotto i 
lampioni, macchine posteg
giate sui marciapiedi e un an
dare deciso, come in un pre
sepe, verso la luce che viene 
dalla_sede del consiglio di zo
na. -È la che si lirma contro gli 
zingari?»; -SI, ina c'è una res
sa'.. 

La sala del consiglio é stra
piena, gente in piedi, acco
vacciata, fuori nei corridoi. 
Nell'atrio, sopra un banchetto, 
si raccolgono davvero le fir
me, non «contro gli zingari», 
ma «contro la tendopoli» che 
la Protezione civile dovrebbe 

alzare al più presto in un ter
reno abbandonato, ai margini 
del quartiere popolare, per to
gliere dalla strada almeno 
duemila persone - arabi, se
negalesi, egiziani - che in tutti 
quesi mesi d'inverno hanno 
dormito e dormono in strada. 
È la Lega lombarda ad avere 
iniziato l'ennesima petizione 
popolare contro la tendopoli. 
Alla fine della serata saranno 
raccolte scttecentocinquanta 
firme. 

La Lega lombarda ha solo 
sfruttato una circostanza favo
revole. Dentro quella sala gre
mita del consiglio di zona Or
nella Piloni, assessore all'assi
stenza. Massimo Ferlini, asses
sore ai lavori pubblici, comu
nisti, e la verde Cinzia Barone, 
assessore all'ecologia, fanno i 
conti con la rabbia di un mi
gliaio di persone. -La tendo
poli è una misura assoluta
mente provvisoria» dice Omel
ia Piloni e un boato sommer

ge la sua voce. Il suo discorso 
continua a singhiozzo, fra in
terruzioni e urla, e alla fine e 
stremata, affaticata, ma so
prattutto amareggiata. Termi
nata l'assemblea i rappresen
tanti di tutti i partiti del consi
glio di zona -dalla De al Pei, 
dal Psi al Msi - chiederanno 
alla Giunta che la tendopoli 
non venga fatta nel quartiere. 
Ieri mattina i lavori per risana
re il terreno, ingombro di rifiu
ti e popolato da topi, sono 
stati sospesi. E il Msi non ha 
voluto perdere l'occasione per 
chiedere l'annullamento della 
•tendopoli nera». 

L'assemblea turbolenta del
l'altra sera non e il primo se
gnale di un atteggiamento 
montante di ostilità nei con
fronti degli immigrati. Ne ha 
parlato anche il prefetto, in un 
vertice con le questure della 
Lombardia. D'altra parte è la 
prima volta che Milano deve 
fare i conti con un'ondata ab
bastanza forte di immigrazio
ne Non siamo alle cifre delle • 
altre citta europee e gli stra
nieri finora "regolarizzati» so
no ben al di sotto delle stime 
fatte sui clandestini. Con gli 
immigrati non c'è concorren
za sul mercato del lavoro, ci 
sarà forse su quello della casa 
e dei servizi. Di sicuro l'emer
genza freddo é stata sottovalu
tata anche dalla Giunta comu
nale e con qualche affanno, 
con duemila immigrati a dor-

A Villa Litemo, Abbatangelo e il capogruppo psi 

Gazzarra antimmigrati 
Ma-socialisti 

L'on. Abbatangelo, missino, accusato di aver avuto 
a che fare con la «strage di Natale», ha tenuto un 
comizio antineri a Villa Litemo. Con lui sul palco il 
capogruppo del Psi, Vincenzo Tavoletta, ex vicese
gretario provinciale, che incurante dei saluti roma
ni e delle imputazioni di cut deve rispondere il de
putato missino si è lanciato in un attacco contro 
gli immigrati. - - • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Libero per aver 
riacquistato l'immunità grazie 
ad un suo "Camerata» che ha 
optato per il Parlamento euro
peo In attesa di un processo 
perche invischiato nella trama 
che ha portato all'attentato al 
rapido Napoli-Milano la vigilia 
di Natale dell'84. Massimo Ab
batangelo si è presentato a 
Villa Litcrno per tenere un co
mizio sui problemi di questo 
centro del Casertano, dove 
nell'agosto scorso e stato uc
ciso Jcrry Masslo. Sui manife
sti che annunciavano il comi

zio (nel corso del quale si so
no sprecati i saluti romani) 
non si accennava agli immi
grati, ma appena il gruppetto 
dei comizianti è salito sul pal
co si e capita immediatamen
te di cosa si sarebbe parlato. 

Accanto ad Abbatangelo e 
al segretario della federazione 
provinciale di Caserta dell'MSI 
e salito, infatti, Marco lanno-
ne. che e indicato come uno 
dei leader del comitato che 
nel maggio dcll'89 lanciò qui 
la petizione antiimmigrati. Tra 
le urla degli astanti, Abbatan

gelo ha parlato degli immigra
ti terroristi, della legge sull'im
migrazione proposta dall'Msi, 
ha solidarizzato con la popo
lazione "criminalizzata da una 
classe politica - ha detto -
che dà ragione sempre agli al
tri», Forse il deputato missino 
non si aspettava di essere sca
valcato a destra dal capogrup
po socialista Vincenzo Tavo
letta, il quale (dimentico che 
ai funerali di Jerry Masslo ave
va partecipalo anche Claudio 
Martelli, vicepresidente del 
Consiglio) se l'è presa persino 
contro quelle esequie pubbli
che e solenni. - • 

È stato un incredibile cre
scendo di razzismo e la piaz
za, sempre più eccitata, ha 
cominciato a gridare contro le 
puttane di colore e contro gli 
africani 'spacciatori di droga». 
L'esponente socialista (che in 
passato è stato anche vicese
gretario provinciale del Psi) ha 
osannato al comitato antmeri 
per il coraggio avuto nella rac-

Ad Africo sono volate pietre: gli agenti sulla pista di Celadon? 

Calabria, quartiere contro la polizia 
che tenta di fermare due persone 
Una scena da guerra civile, con i poliziotti che ten
tano di fermare ed identificare due uomini ed un 
gruppo di abitanti della zona che, abbandonati i 
propri letti e le proprie abitazioni, tentano di impe
dirlo. Ad Africo, il paese in cui si consuma a colpi 
di morti ammazzati la terribile faida di Motticella 
scatenata da un sequestro di persona, vi sono stati 
momenti di tensione drammatica. 

ALDO VARANO 

• • AFRICO. É luna e mezzo 
della notte tra lunedi e marte
dì e i Nuclei antiscqucslro del
la polizia di Stato (Naps) ve
dono ombre sospette che sci
volano via. Viene dato l'alt. 
Poi inizia l'inseguimento. I 
quattro poliziotti corrono ed 
urlano, un sottufficiale spara 
un colpo in ana per fermare i 
fuggiaschi. Il trambusto sve
glia gli abitanti della periferia 
a sud del paese. Ci sono i pri
mi insulti e contro i Naps arri
vano le prime pietre. Quante? 
•Poche», sdrammatizzano al 

comando di Siderno. Ma il lo
ro numero è sufficiente per 
mandare in Irantumi il vetro 
del gippone e per spaccare lo 
specchietto retrovisore. Intan
to, 0 stato raggiunlo Giuseppe 
Zappia, 28 anni, un bel po' di 
precedenti penali sulle spalle. 
Dopo essere stato portato in 
caserma per essere identifica
to, verrà rilasciato. Il tam-tam 
del paese racconta che è im
parentato con personaggi in 
odor di mafia. L'altra persona 
scappa. Più tardi sarà identifi
cato dalla polizia: è Pasquale 

Zappia. il fratello ventitreenne 
di Giuseppe. 

Siamo ad Alnco. una venti
na di chilometri da Locri, un 
paesino completamente rico
struito in riva al mare dopo es
sere stato piantato per secoli 
nel cuore più imprendibile 
dell'Aspromonte. Un paese 
dormitorio di pastori trascinati 
a valle e rimasti senza mezzi 
di sussistenza e senza identità. 
Queste strade sono da anni 
insanguinate da una terribile 
faida che ha già accumulato 
una cinquantina di morti am
mazzati: la faida di Motticella. 
seguila ad un misterioso se
questro di persona dopo il 
quale scoppiarono i conflitti 
tra diversi clan. 

Cosa laceva a quell'ora una 
pattuglia dei Naps ad Africo? 
•Normale controllo del territo
rio», viene risposto e nessuno, 
al comando di Siderno, è di
sposto a sbottonarsi più di 
tanto. Del resto il pattuglia
mento è l'unica forma di pre

senza dello Stato in questo 
centro. Da anni la caserma 
dei carabinieri è vuota. Quella 
vecchia è stata abbandonala 
perche pare fosse troppo umi
da. È rimasta II con ancora 
addosso i segni dei colpi di fu
cilo che di tanto in tanto, di 
notte, venivano sparali contro 
i muri quando ancora c'erano 
i carabinieri. Mafia e pigrizie 
ministeriali hanno nel frattem
po impedito e rallentato la co
struzione-bunker circondata 
interamente da un alto muro 
di cemento armalo e sovrasta
ta da una casamatta con lo 
spazio per la mitragliera, che 
dovrebbe ospitare l'Arma. 

Ma ad Africo portano an
che le piste del sequestro di 
Carlo Celadon, il ragazzo vi
centino rapito la sera del 25 
gennaio del 1988, soltanto set
te giorni dopo Cesare Casella. 
Per riaverlo il padre ha già 
inutilmente versato nelle cas
se dell'anonima 5 miliardi 
personalmente consegnati da 

una sorella di Carlo ai banditi 
in un luogo imprecisato della 
Calabria. Sono di qui Leonar
do Marte, 30 anni; Mario Leo 
Morabito, 33, Emanuele Calta-
pietra, 40, ed il fratello Natale 
di 41; Francesco Sagolco. 22; 
rinviati a giudizio con l'accusa 
di avere le mani in pasta nel 
sequestro Celadon. Nei giorni 
scorsi, inoltre, i Celadon han
no chiesto il silenzio stampa: 
è la prassi che scatta abitual
mente quando afhorano pos
sibilità reali di sblocco della 
situazione perchè la trattativa 
è a buon punto o perchè le 
indagini stanno per portare ad 
una svolta, Infine, va registrato 
che nei giorni successivi al ri
lascio di Cesare Casella s'è 
parlato con insistenza di un 
una pista "mirata- dei Naps 
per strappare Carlo alle pri
gioni dell'anonima. Da qui la 
voce secondo cui tra la pre
senza dei Naps ad Africo e la 
notte brava che n'è seguita 
potrebbe esservi un rapporto. 

mire nelle macchine, sui va
goni ferrovian. si è chiesto 
l'intervento della Protezione 
civile e dell'esercito, coinvol
gendo i quartieri interessati 
solo sull'onda della protesta. 

Ma bisogna anche ricono
scere che fino a quando ma
rocchini e senegalesi hanno 
lormato miserevoli baracco
poli, le reazioni sono state 
scarsissime, per diventare 
consistenti non appena si so
no individuati i primi insedia
menti di accoglienza. Il razzi
smo è dunque Ira noi? Nella 
turbolenta assemblea dell'al
tra sera in viale Ungheria sono 
affiorati argomenti assoluta
mente al di sopra di ogni so
spetto. «Non siamo razzisti, 
ma non bisogna far venire qui 

la gente se non si hanno le 
case da dare» è l'argomento 
forte, che viene ancora prima 
di chiedersi il perchè di una 
cosi forte ragione di fuga. 

C'è anche chi non nascon
de che ce l'ha proprio con i 
musulmani perchè integralisti 
e fanatici, chi assimila sempli
cisticamente immigrazione a 
deliquenza. Differenze di lin
gua e di pelle, condizioni so
ciali tanto diverse, coagulano, 
insomma, motivazioni spesso 
opposte, anziché suscitare co
me pnmo moto solidarietà e 
voglia di sapere, di conoscere. 
E questo groviglio di spinte at
traversa comunisti e cattolici, 
divide trasversalmente partiti e 
parrocchie. Gli unici a non 
avere problemi sono Lega 
lombarda e Msi. 

Immigrati impegnati nella raccolta di pomodori 

colta delle firme, ha rivendica
to la primogenitura di tutte le 
posizioni espresse dal palco, 
ha attaccato Raitre. i giornalisti 
e. naturalmente, i comunisti. 

L'obiettivo neanche tanto 
nascosto è quello di impedire 
la realizzazione di un centro di 
accoglienza per gli immigrati, 
un progetto del comune che si 
avvia alla fase finale. A chi ha 
assistito alla "manifestazione», 
sono venuti in mente gli atten
tati compiuti di recente lungo 
la via Domiziana ai danni di 
prostitute di colore, ma anche 
la bomba fatta esplodere nei 
pressi dell'abitazione di una 
famiglia di immigrati. Con il 
clima creato da questo risor
gente razzismo, non ci sareb
be da meravigliarsi che qual
che "esaltato» della zona possa 
aver pensato di cominciare a 
compiere azioni tipo Kkk. 

Per fortuna quella che si è vi
sta in piazza era una minoran
za, e da Villa Litemo arrivano 
anche notizie positive: domani 

alle 18 si inaugura il centro di 
assistenza medica per cittadini 
e immigrati, costituito da un 
nutrito gruppo di volontari. L'i
niziativa venne promossa da 
alcuni medici nel settembre 
scorso e si propone di oflrirc 
alla popolazione (sia di colo
re, sia residente) un centro al 
quale rivolgersi. 

Per gli immigrati ci sarà la 
possibilità di usufruire dell'as
sistenza medica di base. Tutti 
(i cittadini di Villa Litemo, na
turalmente, godono già del
l'assistenza sanitaria di base) 
avranno a disposizione nume
rosi medici specialisti. 

Nella zona, infatti, non ci so
no ambulatori pubblici, non 
c'è ospedale, l'assistenza me
dica specialistica è quasi tutta 
fatta attraverso convenzioni. 
L'Usi fino a qualche tempo fa 
vedeva fra gli amministratori 
anche Silvio Bardellino, socia
lista e fratello del boss Anto
nio, sparito misteriosamente 
un paio di anni fa in Sud Ame
rica. 

A Pettini 
gli auguri 
della fotti 
e di Spadolini 

\JL notizia dell'incidente capitato a Sandro Pertini (nella fo
to) ha destato preoccupazione nel mondo politico. Per for
tuna l'ex presidente della Repubblica, che qualche giorno fa 
è scivolato in casa sua battendo la testa, e si è sottoposto 
quindi agli accertamenti del caso, sta bene. Pertini (che ha 
94 anni) rimane però a riposo nella sua abitazione romana, 
dalla quale non esce dal mese di ottobre. Ieri la presidente 
della Camera Ni.dc lotti ha telefonato in casa Pertini per 
esprimere •! più affettuosi auguri di completo ristabilimen
to». Anche il presidente del Senato Spadolini si è messo in 
contatto con Pertini, esprimendogli gli affettuosi augun suoi 
e di tutta l'assemblea di palazzo Madama. Messaggi di augu
ri poi dal segretario del Pei, Occhctto, e da quello del Psi, 
Craxi. 

Sequestro 
Shocchi 
Un nuovo appello 
del marito 
ai rapitori 

Carlo Nicoli, l'imprenditore 
parmigiano la cui moglie Mi
rella Silocchi, 50 anni, si tro
va dal 28 luglio scorso nelle 
mani dei sequestratori, ha 
inviato un nuovo messaggio 
ai malviventi, preoccupalo 
per il lungo silenzio che ha 

interrotto le trattative dopo che queste - in dicembre - sem
bravano essere giunte a buon punto. •!! nuovo - recita il 
messaggio -, e a questo punto inspicgabile. lungo silenzio di 
coloro che tengono da oltre sei mesi in ostaggio sua moglie, 
obbliga Carlo Nicoli a ribadire ancora una volta la sua piena, 
perdurante disponibilità a dar corso e a concludere, nella 
comune sicurezza ed entro breve termine, la già raggiunta 
intesa. Si attende dunque quanto prima l'ultimo risolutivo 
contatto». 

Auto ante '78 
In trecentomila 
circolano 
con le cinture 

Solo treccntomila automo
bili dei quattro milioni e 
mezzo circolanti in Italia e 
immatricolate prima del 
1978. il 27 ottobre scorso 
hanno provveduto ad equi-
paggiarsi delle cinture di si-

^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ™ l ^ ^ ™ ^ ™ ™ " curezza come previsto dalla 
legge. Ci sono quindi ben quattro milioni e duecentomila 
vetture fuori legge che non potrebbero circolare e che rap
presentano circa un sesto del parco macchine italiane. Que
sti dati sono emersi nell'ambito del convegno "Cinture e seg
giolini di sicurezza: aspetti normativi e sociali» organizzato a 
Roma dall'Associazione nazionale tra comandanti e ufficiali 
dei corpi di polizia municipale. Colpa dei dati diffusi è ia ' 
mancanza di controlli da parte delle forze dell'ordine che. 
appena passato il pnmo periodo - è slato ribadito nel corso 
del convegno - hanno iniziato a chiudere un occhio e -anzi 
due nei centri abi'.ati». 

«Abolire 
il pagamento 
pedaggi 
sulle autostrade» 

«Senza caccili e quindi senza 
code, con varchi pedonali 
ogni 500 metri e maggiori 
servizi di informazione e as
sistenza agli utenti. Dovreb
bero essere cosi, secondo il 
movimento consumatori, le 

• ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ autostrade italiane. Il movi
mento ha preso posizione contro i recenti aumenti dei pe
daggi autostradali - le tariffe sono aumentate del 4 percento 
dal primo febbraio - ed ha lanciato la proposta di eliminare 
pedaggi e relativi caselli». 

Ore 7,30-10 
Torino vieta 
il centro 
alle auto 

La giunta comunale di Tori-
: no ha deciso di chiudere il 

• • cenlro stonco-alle auto pri-" 
vate dalle 7,30 alle 10. Il 
provvedimento entrerà in vi
gore solo fra una decina di 
giorni, poiché deve essere 

" ^ " — ™ " ^ " " ^ " ^ — ~ ™ " sottoposto al parere, obbli
gatorio ma non vincolante, dei dicci quartieri cittadini. La 
zona interessata dal provvedimento si estende su una super-
liciedi 155 ettari, vi abitano 19mila persone e ve ne lavorano 
44mila. La delibera, approvata all'unanimità dalla giunta, 
prevede anche la realizzazione di 600 nuovi parcheggi a 
parchimetro nell area interessata. La zon^ comprende an
che il «quadrilatero romano», attualmente chiuso al traffico 
per tutto il giorno. 

GIUSEPPE VITTORI 

3 • NEL PCI ' 
Convocazioni. L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è 

convocata per oggi, 7 febbraio, alle ore 19 (aula convegni). 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti, 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA, ali» sedute di oggi (ore 9.30 e 
17.30). 

Tesseramento Fgcl. Ricordiamo a tutti l Comitati territoriali che 
oggi, mercoledì 7 febbraio, e il giorno del rilevamento dati tes
seramento Fgcl 1990. É necessario che i segretari dei Comitali 
territoriali comunichino - immediatamente - ai segretari di 
area e/o al dip.to organizzazione (tei. 06/67.82.741) i dati, spe
cificando il numero dei reclutati e delle ragazze. 

Segio: «Non seppi mai d'una struttura clandestina» 

Calabresi, ex terroristi in aula 
divergenti su Le 

• • ROMA. Ancora la questio
ne della pistola al centro del
l'udienza di ieri al processo 
Calabresi. Fu uno Smith and 
Wesson a sparare quel proiet
tile calibro 38 special trovalo 
nel corpo del commissario uc
ciso (dell'altro colpo furono 
trovale solo schegge), come 
sostiene Marino e come aveva 
stabilito la perizia balistica? O 
fu una Hopkins and Alien 
Norwich, seconde l'ipotesi re
centemente avanzata dalla di
lesa, che sposta il delitto al di 
luori dell'ambito di Lotta con
tinua? Sulla delicata questione 
ieri il presidente Minale ha po
sto molto minuziose doman
de al perito ing. Salsa, che ha 
replicato con risposte conver
genti su un'unica conclusione: 
quel colpo "special" non pote
va, per peso e dimensioni, es
sere sparato da un pistola co
me la Hopkins, che può utiliz
zare solo proiettili 38 normale. 
Finché uno dei difensori di 
Bompressi ha avanzato un'i
potesi inedita: sarebbe slato 
possibile montare un proietti

le 38 special, magari di fabbri
cazione artigianale, su un 
bossolo 38 normale? Teorica
mente si, ha risposto il perito. 
E su questa teorica possibilità 
si è fermata la questione della 
pistola. 

11 resto dell'udienza ha fatto 
scorrere davanti alla Corte un 
frammento di stona del terro
rismo, Uno dopo l'altro sono 
stati chiamati a deporre Sergio 
Segio, già irriducibile ora su 
posizioni di dissociato, Um
berto Mazzola, Michele Vi-
scardi, Sergio Martinelli, tutti 
pentiti. Tutti ex di Lotta conti
nua, lutti approdati in seguito 
a Prima linea e formazioni 
contigue. Mazzola e Viscardi, 
uno dopo l'altro, hanno riba
dito ciò che avevano dichiara
to nell'ambito di altre istrutto
rie, in anni passati: Segio 
avrebbe detto loro, in occasio
ni diverse e separate, che Lot
ta continua aveva una struttu
ra clandestina dedita alle rapi
ne di autofinanziamento e al
le rapine di armi, e questa 

struttura aveva anche compiu
to l'omicidio Calabresi su di
rettive centrali. Mazzola ha 
anche detto che in un bar a 
Milano Segio gli indicò un uo
mo che sarebbe slato l'esecu
tore materiale dell'omicidio 
Calabresi. A tutte due le testi
monianze Segio ha risposto 
negando. Il servizio d'ordine 
di Lotta continua, di cui egli 
ha confermato di aver fatto 
parte, era una funzione più 
che una struttura. Solo verso il 
7 5 assunse i caratteri di una 
struttura vera e propria, e in 
essa «confluivano le tendenze 
estremistiche e militaristiche 
che per alcuni di noi si svilup
parono poi nella scelta della 
lotta armata». Ma di una strut
tura clandestina, ha detto, 
•non ho mai avuto notizia di
retta nò sentore». Quanto al
l'omicidio. Segio ha detto che 
era probabile che se ne fosse 
parlalo, ma soltanto su un 
piano di interpretazione politi
ca. «Nella logica perversa di 
quegli anni noi stavamo fa
cendo una guerra, e quello 

che compivamo era un triste 
dovere, non certo cose di cui 
vantarsi al bar». Alla domanda 
dell'avvocato dello Stato, se 
per caso non stesse mante
nendo fede al principio di 
non accusare nessuno, l'ex 
terrorista ha nsposto: «Affermo 
categoricamente di non aver 
mai sapulo chi commise quel 
delitto». Martinelli ha nferito di 
altre preoccupazioni espresse 
da altri ex di Lotta continua, 
Cassina dell'esecutivo milane
se e Roberto Rosso. Il primo, a 
proposito dei manifesti e degli 
articoli che inneggiavano al 
delitto, avrebbe detto che li 
considerava un errore che po
teva tradursi in un'autodcla-
zione. Sarebbe meglio lasciar 
credere che i responsabili so-

' no i fascisti, gli avrebbe detto. 
Il secondo, a proposito delle 
indagini sull'omicidio dell'e
sponente missino Pedenovi 
(Milano, 7fT), avrebbe dichia
rato. «Se vanno a fondo pos
sono risalire all'omicidio Cala
bresi...». Si continua oggi, con 
altn ex terronsti. 
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